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Pubblicato il 27/02/2017
N. 00907/2017REG.PROV.COLL.

N. 05417/2013 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 5417 del 2013, proposto da I.V.R.I.

Istituti di Vigilanza Riuniti S.p.A., in persona del legale rappresentante p.t.,

rappresentato e difeso dagli avvocati Enzo Robaldo e Fabrizio Proietti, con

domicilio eletto presso lo studio di quest’ultimo, in Roma, via Buccari, 3; 

contro
Aeroporti di Puglia S.p.A., in persona del legale rappresentante p.t.,

rappresentato e difeso dall’avvocato Emilio Toma, con domicilio eletto

presso lo studio dell’avvocato Alfredo Placidi, in Roma, via Cosseria, 2; 

nei confronti di
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Comando Generale della

Guardia di Finanza, il Ministero dell’Interno - Polizia di Frontiera, l’ENAC

e l’AVCP, in persona dei rispettivi legali rappresentanti pro tempore,

rappresentati e difesi dall’Avvocatura generale dello Stato, domiciliataria

per legge, in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

i signori Massimo Devicienti e Domenico Muccio, la Banca Popolare di

Milano Soc. Coop. a r.l. - Gruppo Ripiemme, non costituiti in giudizio nel
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presente grado; 
 

la Sicurcenter S.p.A., in persona del legale rappresentante p.t.,

rappresentato e difeso dagli avvocati Maria Beatrice Miceli e Fulvio

Ingaglio La Vecchia, con domicilio eletto presso lo studio della prima, in
Roma, via Antonio Stoppani, 1; 

 
per la riforma

della sentenza del T.A.R. PUGLIA - BARI, SEZIONE I, n. 685/2013, resa

tra le parti e concernente la decadenza dall’affidamento di un servizio di

controllo e sicurezza nell’aeroporto - risarcimento danni;
 
Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio delle parti appellate;

Viste le memorie difensive;

Visti gli artt. 35, comma 2, 38, 84 e 85 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore, nell’udienza pubblica del giorno 23 febbraio 2017, il Consigliere

Bernhard Lageder e uditi, per le parti, l’avvocato Marcello Cardi per

delega dell’avvocato Toma, nonché l’avvocato dello Stato Paola Saulino;
 
CONSIDERATO che l’odierna appellante principale I.V.R.I. Istituti di

Vigilanza Riuniti S.p.A., originaria ricorrente soccombente in primo grado,

con atto depositato l’8 febbraio 2017 e ritualmente notificato alle

controparti, ha dichiarato di rinunciare all’appello a spese del presente

grado di giudizio interamente compensate tra le parti;

RILEVATO che nessuna delle controparti si è opposto alla rinuncia

(limitandosi la difesa di Aeroporti di Puglia S.p.A. a chiedere la rifusione

delle spese);

CONSIDERATO che non resta che prendere atto della rinuncia e dichiarare

l’estinzione del giudizio con riguardo all’appello principale, con

conseguente improcedibilità dell’appello incidentale proposto da Aeroporti

di Puglia S.p.A. (che si limita a censurare la statuizione affermativa della
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giurisdizione del giudice amministrativo e a riproporre le eccezioni di

inammissibilità dell’avversario ricorso di primo grado) per sopravvenuta

carenza di interesse;

RITENUTO che, tenuto conto di ogni circostanza connotante la presente

controversia, sussistano i presupposti di legge per dichiarare le spese del

presente grado interamente compensate tra tutte le parti;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta),

definitivamente pronunciando sul ricorso in appello, come in epigrafe

proposto (ricorso n. 5417 del 2013), dichiara l’estinzione del giudizio con

riferimento all’appello principale; dichiara improcedibile l’appello

incidentale; dichiara le spese del presente grado di giudizio interamente

compensate tra tutte le parti.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del giorno 23 febbraio

2017, con l’intervento dei magistrati:

Luigi Maruotti, Presidente

Bernhard Lageder, Consigliere, Estensore

Vincenzo Lopilato, Consigliere

Francesco Mele, Consigliere

Francesco Gambato Spisani, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Bernhard Lageder Luigi Maruotti

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO
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